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di affrettare la discussione. In fa t t i ult imò lo 
esame del disegno di legge prima delle -va-
canze estive, diede notizia al ministro delle 
modificazioni che a parere della medesima si 
giudicava opportuno introdurre lièi contratti, 
ed approvò la relazione parecchi mesi or sono f 

salvo la parte del disegno su cui si attendono 
le ul t ime decisioni del Groverno. Non potevasi 
dar prova, mi sia permesso dirlo, di maggior 
sollecitudine. 

Spiegata così la ragione del ritardo, nel 
quale in nulla è responsabile la Commissione, 
posso fare una dichiarazione ed una promessa; 
ed è, che non appena il ministro farà cono-
Scere gii accordi presi, la Commissione adem-
pirà con cura dil igente e con la massima 
sollecitudine il debito suo. 

Credo che queste dichiarazioni basteranno 
a t ranquil lare l'onorevole Imbriani . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Imbriani . 

Imbriani. Son lieto delle dichiarazioni del--
l'onorévole nostro collega Cocco-Ortu, ma gli 
farò osservare che appunto perchè sapevo che 
l ' indugio in gran parte dipendeva dai mini-
stro, mi sono rivolto al potere esecutivo : al-
t r iment i mi sarei rivolto al nostro presidente 
per conoscere eia chi dipendesse l ' indugio. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Io debbo 
dichiarare che gli indugi non vengono dal 
potere esecutivo, ma da una quanti tà di pro-
poste, di reclami che occorreva esaminare. 
Appena questo esame sarà compiuto, saranno 
notifica,te alla Commissione le nuove .proposte, 
che il Governo crederà di fare in aggiunta a 
quelle già fatte. 

Di Sant'Onofrio. Finiamola una buona volta! 
Presidente. L'onorevole Squit t i ha una in-

terrogazione al ministro della pubblica istru-
zione « sulle ragioni che lo hanno indotto a 
negare, con insolito rigore, per ben due volte, 
la sua approvazione ad una deliberazione 
della Facoltà medico-chirurgica di Napoli, ri-
sguardante lo studente Vito Polerà. » 

L'onorevole mini st ro della pubblica istru-
zione ha facoltà di parlare. 

Villari, ministro dell' istruzione pubblica. Mi 
dispiace di dover intrat tenere la Camera di 
un affare di così piccola importanza, com'è 
il sapere se uno studente di medicina debba 
«essere iscritto ì̂ I 4° 0 al 5° corso; ma sono 

in dovere, per rispondere all 'onorevole Squitt i , 
di spiegare il fatto. 

Uno studente di medicina della Facoltà di 
Napoli si inscrisse nell 'anno 1883; e, dopo 
aver compiuto i pr imi tre anni di studio re-
golarmente, facendo una sezione cadaverica, 
ebbe a soffrire un assorbimento, che gli portò 
pr ima una febbre e poi una malat t ia piutto-
sto grave. 

Pare che questo giovane fosse di comples-
sione assai debole, perchè la malat t ia prese 
gravi proporzioni, e durò lungamente; di guisa 
che egli dovette interrompere i suoi studi. 

Nondimeno, egli prese una iscrizione, così 
detta provvisoria, al quarto anno, la quale 
iscrizione provvisoria non è contemplata nel 
regolamento e neppure nella legge. 

Ma pare che ci fosse quest'uso. Tut tavia 
ammessa pure questa iscrizione, essa veniva 
legalizzata solamente quando l 'a lunno aveva 
pagato la tassa e quando aveva il certificato 
di frequenza alle lezioni. 

Invece la malat t ia impedì allo studente, 
di cui si t rat ta , di assistere alle lezioni, salvo 
alcuni giorni, e quindi i professori non gli 
dettero il certificato di frequenza. 

Eppure, nell 'anno successivo, egli prese 
una nuova iscrizione provvisoria; ma anche al-
lora essa non fu legalizzata, ed i professori 
non gli dettero il certificato di frequenza. 

Seguono due anni, nei quali non si sa nulla 
di questo studente. F inalmente ora egli si pre-
senta, e chiede che siano considerati come va-
lidi i due anni in cui in realtà egli non aveva 
potuto studiare per cagione della grave ma-
latt ia da lui sofferta. 

Convocata la Facoltà, che è composta di 
venti professori circa fra ordinari e straor-
dinari, non presero par te alla r iunione che 
sette professori, i quali, tenuto conto del fatto 
anormale e delle condizioni eccezionali di 
questo giovine, dissero che se si voleva si 
poteva iscriverlo, e pare, più per commise-
razione che per altro. 

I l Ministero fece notare che questo era in 
contradizione coi regolamenti ; che non s 'era 
mai ciò concesso agli alunni i quali non 
avevano ottenuto il certificato di frequenza 
dai professori, non si concede in fa t t i nean-
che a quelli che sono .regolarmente iscritti , 
Se non hanno il certificato di diligenza, essi 
perdono l 'anno. 

La Facoltà nuovamente radunata, r ipetendo 
la storia dei fat t i , contrari ai regolament i 


